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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  16 aprile 2013 .

      Modalità per la realizzazione dell’inventario nazionale 
di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 30 maggio 2008, 
n. 117, recante attuazione della direttiva 2006/21/CE rela-
tiva alla gestione dei rifi uti delle industrie estrattive e che 
modifi ca la direttiva 2004/35/CE.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 117 re-
cante “attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla 
gestione dei rifi uti delle industrie e che modifi ca la diret-
tiva 2004/35/CE”; 

 Visto in particolare l’art. 20 del citato decreto legisla-
tivo 30 maggio 2008 n. 117 che prevede che con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economi-
co e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono 
defi nite, tenendo conto delle metodologie eventualmente 
elaborate a livello comunitario e avvalendosi del suppor-
to tecnico dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e 
per i servizi tecnici, di seguito APAT (ora ISPRA), le mo-
dalità per la realizzazione dell’inventario delle strutture 
di deposito dei rifi uti di estrazione chiuse, incluse le strut-
ture abbandonate, che hanno gravi ripercussioni negative 
sull’ambiente o che, a breve o medio termine, possono 
rappresentare una grave minaccia per la salute umana o 
l’ambiente; 

 Visto l’art. 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, ai sensi del quale le funzioni dell’Agenzia per la 
protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT) 
sono state trasferite all’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (ISPRA); 

 Considerati gli approfondimenti avvenuti nelle riunio-
ni del gruppo di lavoro   ad hoc   del Comitato tecnico per 
l’adattamento della normativa comunitaria al progresso 

scientifi co e tecnologico (TAC) della Commissione euro-
pea relativo ai criteri per la metodologia dell’inventario; 

 Considerato che l’Ispra, nell’anno 2006, ha realizzato 
il censimento dei siti minerari abbandonati italiani; 

 Sentito il parere della Conferenza unifi cata Stato, re-
gioni, città e autonomie locali, espresso nella seduta del 
7 febbraio 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e campo di applicazione    

     1. Il presente decreto defi nisce, ai sensi di quanto stabi-
lito nell’art. 20 comma 1 del decreto legislativo 30 mag-
gio 2008 n. 117, le modalità per la realizzazione dell’in-
ventario delle strutture di deposito dei rifi uti di estrazione 
chiuse, incluse le strutture abbandonate, che hanno gravi 
ripercussioni negative sull’ambiente o che, a breve o lun-
go termine, possono rappresentare una grave minaccia 
per la salute umana o l’ambiente. 

 2. Le strutture di deposito chiuse o abbandonate di cui 
al comma 1 comprendono tutte le strutture di deposito dei 
rifi uti di estrazione che hanno avuto origine dalle attività 
estrattive, includendo anche quelle derivanti dalla coltiva-
zione dei minerali di seconda categoria e quelle derivanti 
dalle attività di prospezione o di ricerca, con l’esclusione 
dei rifi uti di cui all’art. 2 comma 2 del decreto legislativo 
117/2008.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
    a)   Struttura chiusa: struttura di deposito di rifi u-

ti di estrazione che ha terminato le procedure indicate 
nell’art. 12 comma 2 del Decreto Legislativo 117/08, 
comprese le strutture chiuse ai sensi dell’art. 21 comma 3, 
ovvero, per i siti di estrazione chiusi precedentemente 
all’entrata in vigore del decreto legislativo 117/08, che 
fosse inserita in un sito estrattivo che abbia terminato le 
procedure di chiusura stabilite dall’autorità competente ai 
sensi della normativa previgente;  

    b)   Struttura abbandonata: struttura di deposito nel-
la quale è cessata l’attività di conferimento dei rifi uti 
estrattivi e per la quale non è individuabile l’operatore di 
cui all’art. 3 comma 1 lettera   dd)   del decreto legislativo 
117/08;  

    c)   Sito estrattivo pericoloso: sito estrattivo come de-
fi nito all’art. 3 comma 1 lettera   hh)   del decreto legislativo 
30 maggio 2008 n. 117 che, a giudizio dell’autorità com-
petente presenta un pericolo effettivo o potenziale legato 
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alla presenza nello stesso di una o più strutture di depo-
sito di cui all’art. 1 comma 1 del presente decreto ovvero 
una o più sorgenti secondarie di contaminazione di cui 
all’art. 2 comma 1 lettera   d)   del presente decreto.  

    d)   Sorgenti secondarie di contaminazione: accumulo 
presente nel sito estrattivo di sostanze pericolose derivan-
ti dall’attività mineraria migrate dalla collocazione origi-
naria nelle strutture di deposito ad altre aree (ad esempio 
corpo idrico con sedimenti contenenti metalli pesanti li-
sciviati per effetto del drenaggio acido di una struttura di 
deposito).    

  Art. 3.
      Modalità di realizzazione dell’inventario    

     1. L’inventario delle strutture di deposito dei rifi uti di 
estrazione di cui all’art. 1 comma 1 del presente decreto, 
è, ai sensi dell’art. 20 comma 2 del decreto legislativo 
n. 117 del 2008, realizzato e periodicamente aggiornato 
dalle autorità competenti di cui all’art. 3 comma 1, lettera 
  gg)   del medesimo decreto legislativo, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 2. Ciascuna autorità competente compila per ciascun 
sito estrattivo pericoloso di cui all’art. 2 comma 1 lettera 
  c)   del presente decreto, presente sul territorio di compe-
tenza, la scheda riportata nell’allegato I e la invia, entro 
nove mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, 
all’ISPRA, che provvede all’acquisizione delle schede e 
alla elaborazione ed alla redazione di un unico inventario 
nazionale entro i due mesi successivi. Le modalità infor-
matiche per la redazione e l’invio delle suddette schede 
e della condivisione delle informazioni di cui all’art. 5 
comma 1, sono defi nite dall’ISPRA, che provvede a pub-
blicarle in formato digitale e le rende accessibili alle au-
torità competenti entro 15 giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 

  3. L’autorità competente valuta quali dei siti estrattivi 
presenti sul territorio di competenza sono effettivamen-
te o potenzialmente pericolosi tenendo in considerazione 
sia il rischio statico-strutturale che il rischio ecologico-
sanitario. Per quanto riguarda la valutazione del rischio 
statico-strutturale l’autorità competente si avvale delle in-
dicazioni specifi cate nella pertinente sezione dell’allegato 
II al decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 117 e relative 
alla classifi cazione delle strutture di deposito dei rifi uti di 
estrazione. Per quanto riguarda la valutazione del rischio 
ecologico-sanitario l’autorità competente tiene conto al-
meno delle seguenti indicazioni:  

    a)   tipologia dei rifi uti di estrazione stoccati e perico-
losità degli stessi;  

    b)   tendenza dei rifi uti di estrazione stoccati a produr-
re drenaggio acido;  

    c)   presenza nei minerali sfruttati dall’attività estrat-
tiva di elementi quali Ab, As, Cd, Cr, Co, Hg, Pb, Ni, Tl, 
Zn, Sb, Mn, Be e possibilità di migrazione degli stessi dai 
rifi uti estrattivi stoccati;  

    d)   eventuali elementi pericolosi utilizzati nel proces-
si estrattivi, quali ad esempio il CN.  

 La valutazione del rischio considera fra i recettori oltre 
alla presenza umana anche i siti di pregio naturalistico 
quali aree protette e corsi d’acqua.   

  Art. 4.

      Aggiornamento periodico    

      1. Ogni anno entro 12 mesi dal precedente invio le 
autorità competenti di cui all’art. 3, comma 1 comunica-
no all’ISPRA eventuali variazioni in merito alle schede 
dei siti già trasmesse ovvero eventuali nuove schede di 
ulteriori siti. Tali variazioni possono essere determinate 
sia dall’aumento che dalla riduzione del rischio di pe-
ricolosità associato al sito ed alle strutture di deposito. 
Nel caso in cui nei siti segnalati come pericolosi siano 
intervenute variazioni tali da determinare la riduzione del 
rischio di una o più strutture di deposito, l’autorità com-
petente comunica all’ISPRA l’esclusione dall’inventario 
fornendo le opportune spiegazioni in merito. Nel caso in 
cui nei siti segnalati come non pericolosi siano intervenu-
te variazioni tali da determinare l’incremento del rischio 
associato ad una o più strutture di deposito, l’autorità 
competente comunica all’ISPRA l’inclusione del nuovo 
sito nell’inventario. Il rischio di pericolosità si considera 
aumentato quando si determinano nuove o maggiori mi-
nacce nei confronti della salute umana o dell’ambiente. 
A titolo esemplifi cativo ma non esaustivo possono essere 
considerati:  

    a)   Crolli o cedimenti delle strutture di deposito dei 
rifi uti di estrazione;  

    b)   Inquinamenti delle acque superfi ciali e profonde 
da parte dei rifi uti minerari e del minerale abbandonato 
in situ;  

    c)   Introduzione di nuove voci nel registro delle so-
stanze o preparati classifi cati come pericolosi;  

    d)   Variazioni nel numero di residenti nei centri 
abitati;  

    e)   Variazioni di uso e di destinazione del territorio;  
    f)   Cambiamenti nella perimetrazione e classifi cazio-

ne delle risorse naturalistiche del territorio interessato.  
 2. L’inventario è riesaminato ed aggiornato annual-

mente dall’ISPRA entro il 1° maggio tenendo conto degli 
aggiornamenti annuali forniti dalle autorità competenti. 

 3. L’inventario nazionale è reso accessibile al pubblico 
mediante la pubblicazione sul sito internet dell’ISPRA.   

  Art. 5.

      Procedura di preselezione    

     1. Per la realizzazione dell’inventario le autorità com-
petenti possono avvalersi della procedura di preselezione 
di cui ai successivi commi. 
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 2. L’ISPRA, secondo le modalità previste all’art. 3 
comma 2, mette a disposizione delle autorità competenti, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, le informazioni necessarie alla compilazione 
della scheda di cui all’allegato I, che sono attualmente 
presenti nella banca dati ISPRA relativa al censimento 
dei siti minerari abbandonati realizzata dalla stessa nel 
2006. Le suddette informazioni possono essere messe a 
disposizione anche tramite procedure informatizzate di 
accesso alla suddetta banca dati. 

 3. Contestualmente alla condivisione delle informazio-
ni di cui al comma 2, L’ISPRA provvede a rendere nota 
alle autorità competenti la classe di rischio associata a 
ciascun sito presente nella banca dati di cui al medesimo 
comma 2, calcolata tramite la metodologia di gerarchiz-
zazione messa a punto dalla stessa. 

 4. L’ISPRA, aggiorna annualmente la gerarchizzazione 
dei siti estrattivi in base alle comunicazioni di cui all’art. 3 
comma 2 e successivi aggiornamenti, tenendo conto an-
che di eventuali variazioni nei parametri utilizzati per il 
calcolo degli indici di rischio e, in caso di variazioni delle 
classi di rischio attribuite ai siti estrattivi, provvede ad 
informare le autorità competenti. 

 5. Fatto salvo quanto previsto al successivo comma 6, 
i siti estrattivi che in base alla gerarchizzazione effettua-
ta dall’ISPRA ed aggiornata annualmente presentano e 
mantengono una classe di rischio “BASSO” e “MEDIO-
BASSO” non sono considerati siti estrattivi pericolosi ai 
fi ni della redazione dell’inventario. Detti siti sono esclusi 
da ulteriori indagini e le strutture di deposito eventual-
mente in essi presenti sono escluse dalla stesura dell’in-
ventario delle strutture di deposito chiuse o abbandonate 
potenzialmente pericolose. Per tali siti l’autorità compe-
tente compila la scheda di cui all’allegato I, solo per la 
parte generale e la invia all’ISPRA confermando il Ri-
schio effettivo/potenziale BASSO o MEDIO-BASSO. 
Fatta salva la valutazione di cui al comma 10, tali siti non 
sono più oggetto di trasmissione da parte dell’ISPRA alle 
Autorità competenti. 

 6. Nel caso in cui l’autorità competente ravvisi elemen-
ti di pericolosità per un sito individuato a rischio basso o 
medio-basso nel censimento ISPRA e ritenga quindi che 
tale sito possa costituire una minaccia per la salute umana 
e l’ambiente, la stessa è tenuta a redigere ed a comunicare 
la relativa scheda all’ISPRA ai fi ni dell’inclusione di tale 
sito nell’inventario. 

 7. I siti estrattivi che in base alla gerarchizzazione effet-
tuata ed aggiornata annualmente dall’ISPRA presentano e 
mantengono una classe di rischio “MEDIO”, “MEDIO-
ALTO” e “ALTO” sono valutati dall’autorità competente 
al fi ne di stabilire se rappresentano una minaccia per la 
salute umana o per l’ambiente ai sensi dell’art. 1 com-
ma 1. L’autorità competente effettua la valutazione di tali 
siti in base alla documentazione disponibile, e ad even-
tuali sopralluoghi, analisi ed indagini. 

 8. I siti che in base alla valutazione dell’autorità com-
petente di cui al comma 7 risultano effettivamente o po-
tenzialmente non pericolosi sono esclusi dall’inventario 
di cui all’art. 1, comma 1. Per tali siti l’autorità competen-
te compila la scheda di cui all’allegato I, solo per la parte 
generale e la invia all’ISPRA confermando il Rischio ef-
fettivo/potenziale BASSO o MEDIO-BASSO. 

 9. I siti che in base alla valutazione di cui al comma 7 
risultano essere effettivamente o potenzialmente perico-
losi sono inclusi nell’inventario di cui all’art. 1, comma 1 
e le autorità competenti compilano ed inviano all’ISPRA, 
per tali siti, la scheda di cui all’allegato I. 

 10. L’ISPRA valuta, entro 6 anni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, in base alle schede trasmesse 
dalle autorità competenti, la validità del metodo di pre-
selezione elaborato. Le autorità competenti, anche sulla 
base della predetta valutazione da parte dell’ISPRA, de-
cidono se sia necessario provvedere alla verifi ca effettiva 
della pericolosità dei siti esclusi dall’inventario in base al 
comma 5 del presente articolo.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Le autorità competenti provvedono agli adempimen-
ti di cui al presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2013 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    CLINI  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    PASSERA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2013

Uffi cio di controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
registro n. 6 foglio n. 237 
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 ALLEGATO 1

  

Articolo 3 comma 2 
 

SCHEDA PER LA REALIZZAZIONE DELL’INVENTARIO 
 
 

A) Parte generale 

NOME DEL 
SITO 

Comune Periodo di 
coltivazione 

Ultimo titolare 

 di concessione/ 

autorizzazione 

Minerali 
coltivati 

     

COORDINATE 
GEOGRAFICHE 

(ETRS89, 
realizzazione 
ETRF2000 
(2008.0) 

Latitudine Longitudine Altitudine (quota 
ellissoidica) 

 

    

 Effettivo  Potenziale  

Pericolo   

 

B) Strutture di deposito 
Eventuali strutture 
di deposito presenti 

 

 Bacino Cumulo Tipo di rischio 

Struttura 1 
(coordinate) 

  Chimico(1) Strutturale(2) 

Struttura 2 
(coordinate) 
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(1) Breve descrizione delle cause di rischio 
chimico 
(2)Breve descrizione del tipo di rischio 
strutturale 

  

 

 

C) Sorgenti secondarie 
Eventuali altre fonti 
di pericolo3 

 

 Tipologia Descrizione Entità altro 

Fonte 1 
(coordinate) 

    

 

3 Sorgente secondaria di contaminazione. Accumulo di sostanze pericolose derivanti dalla migrazione della
contaminazione originaria dalle strutture di deposito ad altre formazioni (ad esempio il sedimento di un corpo
idrico) presenti nel sito.

  13A06320
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  17 luglio 2013 .

      Modello di certifi cazioni per la comunicazione dei maggiori costi e/o minori entrate relative agli anni 2012 e 2013.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visto l’art. 23, comma 12  -septies  , del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, modifi cato dall’art. 7, comma 6  -quinquies  , del decreto legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 24 giugno 2013 n. 71, che stabilisce che: «Al fi ne di concorrere ad assicurare nel Comu-
ne di L’Aquila e negli altri comuni del cratere di cui ai decreti del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 
del 17 luglio 2009 la stabilità dell’equilibrio fi nanziario, anche per garantire la continuità del servizio di smaltimento 
dei rifi uti solidi urbani, è assegnato un contributo straordinario per il solo esercizio 2012, sulla base dei maggiori costi 
sostenuti e/o delle minori entrate conseguite, derivanti dalla situazione emergenziale, nel limite di euro 26.000.000 per 
il Comune di L’Aquila, 4.000.000 per gli altri comuni e 5.000.000 per la Provincia di L’Aquila…….»; 

 Visto l’art. 1, comma 289, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, modifi cato dall’art. 7, comma 6  -sexies  , del de-
creto legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito con modifi cazioni dalla legge 24 giugno 2013 n. 71, che stabilisce che: 
«Al fi ne di concorrere ad assicurare la stabilità dell’equilibrio fi nanziario nel Comune dell’Aquila e negli altri comuni 
del cratere di cui ai decreti del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 2009, pubblicati 
rispettivamente nelle Gazzette Uffi ciali n. 89 del 17 aprile 2009 e n. 173 del 28 luglio 2009, nonché per garantire 
la continuità del servizio di smaltimento dei rifi uti solidi urbani, è assegnato un contributo straordinario per il solo 
esercizio 2013, sulla base dei maggiori costi sostenuti e/o delle minori entrate conseguite derivanti dalla situazione 
emergenziale, nel limite di 26 milioni di euro per il Comune dell’Aquila, di 4 milioni di euro per gli altri comuni e di 
5 milioni di euro per la Provincia dell’Aquila……..»; 

 Ritenuto che a seguito delle richiamate modifi che apportate dall’art. 7, comma 6  -quinquies  , del decreto legge 
26 aprile 2013, n. 43, non possono essere più ritenute valide le certifi cazioni già prodotte dagli enti interessati nel 
rispetto della precedente normativa che prevedeva l’assegnazione di un contributo straordinario, per il solo esercizio 
2012, sulla base dei maggiori costi sostenuti o delle minori entrate conseguite; 

 Considerato che per le motivazioni innanzi espresse si rende necessario consentire agli enti benefi ciari di ripro-
durre una nuova certifi cazione che, per motivi di semplifi cazione, riporterà sia i dati riferiti all’anno 2012 che all’anno 
2013, da formulare nel rispetto delle modifi che introdotte dalla normativa di cui in premessa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, recante norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma del decreto in esame consiste nella approvazione di un mo-
dello di certifi cato i cui contenuti hanno natura prettamente gestionale; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di predisporre un nuovo modello di certifi cazione per la comunicazione, in rela-
zione alla situazione emergenziale, dei maggiori costi e/o minori entrate riferite agli anni 2012 e 2013 ; 
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 Decreta   

  Art. 1.

      modello di certifi cazione    

     1. È approvato il modello di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto, relativo 
alla comunicazione dei maggiori costi e/o minori entrate riferite agli anni 2012 e 2013, in relazione alla situazione 
emergenziale.      

  Art. 2.

      modalità e termini di trasmissione    

     1. Per la validità della comunicazione, i comuni, entro il termine perentorio a pena di decadenza del 15 settembre 
2013, sono tenuti a trasmettere in via ordinaria la certifi cazione di cui all’art. 1 direttamente al Ministero dell’inter-
no - Dipartimento affari interni e territoriali - Direzione centrale della fi nanza locale - Uffi cio trasferimenti ordinari e 
risanamento degli enti locali dissestati - piazza del Viminale, 00184 Roma, munita della sottoscrizione del segretario 
comunale e del responsabile del servizio fi nanziario.      

  Art. 3.

      istruzioni e specifi che    

     1. Sono legittimati alla trasmissione del modello il Comune e la Provincia di L’Aquila e i comuni indicati nei 
decreti del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 2009, pubblicati rispettivamente nelle 
   Gazzette Uffi ciali    n. 89 del 17 aprile 2009 e n. 173 del 28 luglio 2009. 

 2. La certifi cazione dovrà essere compilata «a mano» esclusivamente avvalendosi dell’apposito modello di cui 
all’allegato   A)   del presente decreto. Non saranno ritenute valide, ai fi ni del concorso erariale, le certifi cazioni ritrascrit-
te sulla base del modello di cui all’art.1 del presente decreto. 

 3. Non sarà, altresì, ritenuto valido ai fi ni del concorso erariale il modello trasmesso con modalità e termini di-
versi da quelli previsti dall’art. 2 dal presente decreto. 

 4. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che pregiudica la certezza del dato riportato nel modello già 
trasmesso comporta la non validità dello stesso ai fi ni del concorso erariale. 

 5. È facoltà degli enti, che avessero necessità di rettifi care i dati già trasmessi, inviare una nuova certifi cazione, 
da spedire sempre nella modalità e termini riportati nel precedente art. 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 luglio 2013 

 Il direttore centrale: VERDE   
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                                                                                                                                                                 MODELLO A 
                    
    

                          
 COMUNE / PROVINCIA DI ……..….………………………………………(   ) 

 
CODICE ENTE 
          

 
 

Visto l’art. 23, comma 12-septies, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, modificato dall’art. 7, comma 6-quinquies, del decreto legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito 
con modificazioni dalla legge 24 giugno 2013 n. 71,   che stabilisce che: “Al fine di concorrere ad assicurare nel 
comune di L'Aquila e negli altri comuni del cratere di cui ai decreti del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 
e n. 11 del 17 luglio 2009 la stabilità dell'equilibrio finanziario, anche per garantire la continuità del servizio di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, è assegnato un contributo straordinario per il solo esercizio 2012, sulla base dei 
maggiori costi sostenuti e/o delle minori entrate conseguite, derivanti dalla situazione emergenziale, nel limite di 
euro 26.000.000 per il comune di L'Aquila, 4.000.000 per gli altri comuni e 5.000.000 per la provincia di 
L'Aquila…….”; 
 
Visto l’art. 1, comma 289, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, modificato dall’art. 7, comma 6-sexies, del decreto 
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2013 n. 71,   che stabilisce che: “Al 
fine di concorrere ad assicurare la stabilità dell'equilibrio finanziario nel comune dell'Aquila e negli altri comuni del 
cratere di cui ai decreti del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 2009, pubblicati 
rispettivamente nelle Gazzette Ufficiali n. 89 del 17 aprile 2009 e n. 173 del 28 luglio 2009, nonché per garantire la 
continuità del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, è assegnato un contributo straordinario per il solo 
esercizio 2013, sulla base dei maggiori costi sostenuti e/o delle minori entrate conseguite derivanti dalla situazione 
emergenziale, nel limite di 26 milioni di euro per il comune dell'Aquila, di 4 milioni di euro per gli altri comuni e di 5 
milioni di euro per la provincia dell'Aquila……..”; 
 
Visto il decreto del Ministero dell’Interno approvativo del presente modello. 
 
 

Si certifica che 
 

 
Negli anni 2012 e 2013 questo comune/provincia ha sostenuto, in relazione alla situazione emergenziale, maggiori 
costi e/o minori entrate  complessivamente per ciascuno degli anni  per l’importo di:   
     

 
Anno 2012            euro ……………………………….. 
    
Anno 2013            euro ……………………………….. 

 
 
 

 
 Il Responsabile del                                                                                     Il Segretario comunale 
 Servizio finanziario                                  
 
 
                                                               

 
 
 

Lì,………………………   

 
Timbro 
dell’ente 

Dipartimento Affari Interni e Territoriali 
Direzione Centrale della Finanza Locale 

  13A06312
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 febbraio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «River Plus».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 30 maggio 2011 presentata dall’Impresa Green Ravenna Srl, con sede legale in Via Matteot-
ti, 16 - 48100 Ravenna, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato GR-0911 contenente 
la sostanza attiva 6-benziladenina; 
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 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Ministero della salute e l’Istituto superiore di sanità, per l’esame 
delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 24 febbraio 2011 di inclusione della sostanza attiva 6-benziladenina, nell’Allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 maggio 2021 in attuazione della direttiva 2011/1/UE della Com-
missione del 3 gennaio 2011; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’Im-
presa Green Ravenna Srl a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione e la richiesta 
di ulteriore documentazione tecnico-scientifi ca, ritenuta pregiudizievole per il proseguo dell’  iter   di valutazione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 8 gennaio 2013 con la quale è stata richiesta la succitata documentazione; 
 Vista la nota pervenuta in data 16 gennaio 2013 da cui risulta che l’Impresa Green Ravenna Srl ha ottemperato a 

quanto richiesto dall’Uffi cio in data 8 gennaio 2013; 
 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 

17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 
 Vista la nota dell’Uffi cio in data 4 febbraio 2013 con la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi per il prosegui-

mento dell’  iter   di autorizzazione; 
 Vista la nota pervenuta in data 14 febbraio 2013 da cui risulta che l’Impresa Green Ravenna Srl ha ottemperato 

a quanto richiesto dall’Uffi cio ed ha contestualmente comunicato di voler cambiare la denominazione del prodotto 
fi tosanitario in oggetto in RIVER PLUS; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto RIVER PLUS fi no al 31 maggio 2021 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva 6-benziladenina; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

  Decreta:  

 L’Impresa Green Ravenna Srl, con sede legale in Via Matteotti, 16 - 48100 Ravenna, è autorizzata ad immette-
re in commercio il prodotto fi tosanitario denominato RIVER PLUS con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 maggio 2021, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva 
6-benziladenina riportata nell’Allegato al Regolamento UE n. 540/2011. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,05-0,1-0,2-0,25-0,5-1-5-10. 
 Il prodotto in questione è prodotto nello stabilimento dell’Impresa: Torre Srl - Via Pian d’Asso - Torrenieri 

(Siena). 
 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14783. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  12 marzo 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Sempra».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 16 ottobre 2012 dall’impresa Nissan Chemical Europe Sarl, con sede lega-
le in Parc d’affaires de Crecy 2, rue Claude Chappe, 69370 Saint Didier au Mont d’Or (Francia), intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato SEMPRA, contenete la sostanza 
attiva halosulfuron metile, uguale al prodotto di riferimento denominato Permit autorizzato provvisoriamente e regi-
strato al n. 12706 con D.D. in data 14 dicembre 2007, modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 
19 febbraio 2013, dell’Impresa medesima; 
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 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Permit registrato al n. 12706; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

 Vista la decisione della Commissione dell’Unione Europea in data 25 agosto 2006 «che riconosce in linea di 
massima la conformità del fascicolo trasmesso per esame dettagliato in vista di un eventuale inserimento della so-
stanza attiva halosulfuron-metile nell’Allegato I della Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa all’immissione in 
commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione del 4 luglio 2012 che consente agli Stati membri di prorogare 
le autorizzazioni provvisorie concesse per alcune le nuove sostanze attive tra cui l’halosulfuron metile; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 luglio 2014, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 luglio 2014, l’impresa Nissan Chemical Europe Sarl, con 
sede legale in Parc d’affaires de Crecy 2, rue Claude Chappe, 69370 Saint Didier au Mont d’Or (Francia), è autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato SEMPRA con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 25 - 40 - 50 - 80 - 100 - 120 - 160 - 200 - 250 - 500; kg 1. 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa estera:  

 Nissa Chemical Industries Ltd - Onoda Plant 6903 - 1 Oaza Onoda Sanyo-Onoda Yamaguchi 756-0093 (Japan), 

  nonché confezionato presso lo stabilimento dell’Impresa:  

 Schirm GmbH - Lübeck (Germania). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15612. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  18 marzo 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Copper Oxi-Del».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 24 gennaio 2013 dall’impresa Phoenix-Del srl, con sede legale in Padova, 
via Venezia, 9/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario deno-
minato COPPER OXI-DEL contenente la sostanza attiva rame da ossicloruro, uguale al prodotto di riferimento 
denominato Duke registrato al n. 10199 con D.D. in data 2 dicembre 2012, modifi cato successivamente con decreti 
di cui l’ultimo in data 24 gennaio 2012, dell’Impresa Ambechem Ltd con sede legale in Liverpool, 82 Warre Raod 
Blundellsands (UK); 
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 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Duke registrato al n. 10199; 
 sussiste legittimo accordo tra l’impresa Phoenix-Del srl e l’impresa titolare del prodotto di riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. salute 28 settembre 2012, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/37/CE relativa all’iscrizio-
ne dei composti del rame nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commis-
sione, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 novembre 2016, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attua-
zione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 15 set-
tembre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 novembre 2016, l’Impresa Phoenix-Del srl con sede legale 
in Padova, via Venezia, 9/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato COPPER 
OXI-DEL con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 100 - 250 - 500; kg 1 - 5 - 10 - 20 - 25. 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

 Agri-Estrella S. de R.L de C.V. - Chihuahua (Messico); 
 Cinkarna - Metallurgical e Chemical Industry Celje Inc. - Celje (Slovenia). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15737. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 luglio 2013 .

      Modifi ca del decreto 5 ottobre 2010 relativo all’iscrizione 
della varietà di sedano «Dorato Rissone»  registro nazionale 
delle varietà da conservazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065, recante regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Vista la direttiva 2009/145/CE della Commissione 
del 26 novembre 2009 che prevede talune deroghe per 
l’ammissione di ecotipi e varietà vegetali tradizionalmen-
te coltivati in particolari località e regioni e minacciati 
dall’erosione genetica, nonché di varietà vegetali prive di 
valore intrinseco per la produzione vegetale a fi ni com-
merciali ma sviluppate per la coltivazione in condizioni 
particolari e per la commercializzazione di sementi di tali 
ecotipi e varietà; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 267, di 
attuazione della suddetta direttiva 2009/145/CE; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2012, n. 41, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 89 del 16 aprile 2012, con-
cernente il Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 2 agosto 2012, registrato alla 
Corte dei conti, recante individuazione degli Uffi ci diri-
genziali di livello non generale; 

 Visto il decreto ministeriale 5 ottobre 2010 «Iscrizione 
della varietà di sedano “Dorato Rissone” al relativo regi-
stro nazionale delle varietà da conservazione»; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere alla modifi ca 
del nome del responsabile della conservazione in purezza 
della varietà di sedano «Dorato Rissone» indicato nel ci-
tato decreto ministeriale del 5 ottobre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La tabella riportata all’art. 1 del decreto ministeriale 

5 ottobre 2010 «Iscrizione della varietà di sedano “Dora-
to Rissone” al relativo registro nazionale delle varietà da 
conservazione» è sostituita dalla seguente:  

 SEDANO 

 Codice  Denominazione 
 Responsabile

della conservazione
in purezza 

 3273  Dorato Rissone 
 Consorzio di Ricerca e Svi-

luppo per l’Ortofrutticol-
tura Piemontese (CReSO) 
- Cuneo 

   
 Roma, 3 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  13A06318

    DECRETO  8 luglio 2013 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la Tutela della 
IGP “Clementine di Calabria” a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15,  della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
nei riguardi della IGP “Clementine di Calabria”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

  Visto il regolamento (UE) n. 1151/12 del Consiglio del 
21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1999. 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
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generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
Regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 272 
del 21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   della legge 
526/1999, sono state impartite le direttive per la collabo-
razione dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con 
l’Ispettorato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato 
Centrale per la tutela della qualità e repressioni frodi dei 
prodotti agro-alimentari, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 2325 della Commissione 
del 24 novembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Comunità Europea L 322 del 25 novembre 1997 
con il quale è stata registrata la indicazione geografi ca 
protetta «Clementine di Calabria»; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 giugno 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 147 del 27 giugno 2006 con il qua-
le è stato attribuito al Consorzio per la Tutela della IGP 
«Clementine di Calabria» il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Clementine 
di Calabria»; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria < produttori agricoli > nella fi liera < ortofrutticoli 
e cereali non trasformati > individuata all’art. 2, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di Controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo privato ICEA Consorzio, autorizzato a 
svolgere le attività di controllo sulla indicazione geogra-
fi ca protetta «Clementine di Calabria»; 

 Considerato che lo statuto approvato con decreto mini-
steriale del 9 giugno 2006 risulta conforme alle previsioni 
normative in materia di consorzi di tutela, a seguito della 
verifi ca di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto di-
partimentale 12 maggio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio per la Tutela della IGP 
«Clementine di Calabria» a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 9 giugno 2006 al Consorzio per la Tu-
tela della IGP «Clementine di Calabria» con sede legale 
in c/o Osservatorio Fitopatologico - Porto di Corigliano 
- 87064 - Corigliano Calabro (CS) svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la indicazione geografi ca protetta «Clementine 
di Calabria». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 9 giugno 2006, può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentativi-
tà dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   

  13A06309
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    DECRETO  9 luglio 2013 .

      Variazione di denominazione di una varietà ortiva iscritta al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante “Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096”; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca ed integra la citata legge n. 1096/71, ed in particolare gli artico-
li 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri delle varietà di specie di piante ortive; 
 Visto l’art. 17  -bis  , terzo comma, del regolamento di esecuzione della citata legge n. 1096/1971, approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e da ultimo modifi cato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, che disciplina l’uso di denominazioni di varietà già iscritte al registro nazionale; 

 Visto il decreto ministeriale del 03/07/2012, n. 14481, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 178 del 01/08/2012, con il quale è stata iscritta, nel relativo registro, le varietà di melone denominata «Fangio»; 

 Vista la nota n. 8313 del 06/05/2013, con la quale il responsabile della conservazione in purezza, Eugen Seed 
s.r.l., ha chiesto la modifi ca della denominazione che identifi cala varietà sopracitata; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante il Regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei Conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali non generali. 

 Considerato che il controllo effettuato sulla nuova denominazione proposta ha dato esito positivo e che la stessa 
è stata oggetto di pubblicazione nel «Bollettino delle varietà vegetali» n. 02/2013; 

 Ritenuto che non sussistono motivi ostativi all’accoglimento della proposta sopramenzionata; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

  La denominazione della varietà di melone di seguito elencata, è modifi cata come indicato in tabella:  

 Specie  Codice SIAN  Denominazione  Nuova 
denominazione  Responsabile conservazione in purezza 

 Melone  3351  Fangio  Preston  Eugen Seed s.r.l. 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 9 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DETERMINA  10 luglio 2013 .

      Accertamento periodo di mancato funzionamento del Ser-
vizio pubblicità immobiliare delle Circoscrizioni di Roma 1 
e Roma 2 - Uffi cio Provinciale di Roma - Territorio.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DEL LAZIO - TERRITORIO 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, con legge 28 luglio 1961 n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci Finanziari; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge 
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di 
irregolare e mancato funzionamento dell’Uffi cio presso il 
quale si è verifi cato l’evento eccezionale; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di Ammini-

strazione dell’Agenzia del Territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del Territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto il decreto del Ministero delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancata 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire il Garante del 
contribuente; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del Territorio del 
10 aprile 2001, prot. R/16123, che individua nella Dire-

zione Regionale, la struttura competente ad adottare i de-
creti di mancato o irregolare funzionamento degli Uffi ci 
dell’Agenzia; 

 Vista la disposizione Organizzativa n. 24 prot. 
17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia 
del Territorio dispone l’attivazione delle Direzioni Regio-
nali e la cessazione delle Direzioni Compartimentali; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, art. 23  -qua-
ter  , convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, con il quale l’Agenzia del Territorio è stata 
incorporata all’Agenzia delle Entrate; 

 Vista la nota prot. 16322 del 25 giugno 2013 con la 
quale l’Uffi cio Provinciale di Roma - Territorio ha comu-
nicato che per il 24 giugno 2013 si è verifi cata, per l’inte-
ra giornata, l’interruzione dell’attività lavorativa presso il 
Reparto Servizio Pubblicità Immobiliare - Circoscrizioni 
di Roma 1 e Roma 2 a causa di un guasto tecnico alla 
cabina che fornisce elettricità; 

 Vista la nota prot. n. 5077 del 3 luglio 2013 della Dire-
zione Regionale Lazio - Territorio, inviata al Garante del 
Contribuente della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 10 del 
decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32; 

 Vista la nota n. 640 U/G dell’8 luglio 2013 con la quale 
il Garante del Contribuente della Regione Lazio esprime 
parere favorevole; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerar-
si evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Uffi cio Provinciale di 
Roma - Territorio; 

 Determina 

 l’accertamento del mancato/irregolare funzionamento 
per il giorno 24 giugno 2013, intera giornata, del Servi-
zio Pubblicità Immobiliare - Circoscrizioni di Roma 1 e 
Roma 2 dell’Agenzia delle Entrate - Uffi cio Provinciale 
di Roma - Territorio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2013 

 Il direttore regionale: BELFIORE   
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  MINISTERO DELL’INTERNO
      Conclusione del procedimento avviato nei confronti del co-

mune di Serra San Bruno, ai sensi dell’articolo 143 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 3 luglio 2013, adottato 
ai sensi dell’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del Comune 
di Serra San Bruno. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’Interno http://interno.it   

  13A06311

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dal Consiglio di am-
ministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei ragionieri e dei periti commerciali, in data 
7 giugno 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0010659/MA004.A007/RAG-L-70 
dell’11 luglio 2013 è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera adottata dal Consiglio di Am-
ministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei ra-
gionieri e dei periti commerciali in data 7 giugno 2013, concernente 
l’adozione del «Regolamento di attuazione della normativa in materia 
di riscatto».   

  13A06331

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo delle abilitazioni all’Organismo «Phobos snc», in 
Senago all’effettuazione di verifi che periodiche e straor-
dinarie di impianti di messa a terra di impianti elettrici.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organi-
smo: PHOBOS snc Via Martiri di Cefalonia 1 Senago (MI).    

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 13 giu-
gno 2013 .   

  13A06330

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Scioglimento della cooperativa «Consulting & Service 
società cooperativa», in Bolzano.    

      L’assessore all’innovazione, informatica, lavoro, cooperative e fi -
nanze prende atto dei seguenti atti normativi, provvedimenti e fatti:  

 (  Omissis  ) 

 1) di disporre, per i motivi citati in premessa, lo scioglimento per 
atto dell’autorità della cooperativa «Consulting & Service», con sede 
a Bolzano, via Milano, 119 (P.I. 02560770212) ai sensi dell’artico-
lo 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge 
regionale 9 luglio 2008 n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso l’autorità 
giudiziaria competente dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica ed anche nel bollettino uffi ciale della Regione. 

 Bolzano, 2 luglio 2013 

  L’Assessore:      BIZZO     

  13A06302

    REGIONE FRIULI VENEZIA - GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativadella “New Clear
Multiservice Società cooperativa”, in Udine.    

     Con deliberazione n. 1227 dd. 5 luglio 2013 la Giunta regio-
nale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa «New Clear Multiservice 
Società Cooperativa» con sede in Udine, codice fi scale n. 02619680305, 
costituita il 9 giugno 2010 per rogito notaio dott. Fabio Conte di Udine 
ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Fabio Zuliani, con stu-
dio in Udine, via Aquileia n. 70. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  13A06310  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 171 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.





 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130723* 
€ 1,00


